
Nuova  discarica  a  Lentini,
Spada  (Pd):  “Non  è
accettabile,  si  faccia  un
passo indietro”
“Le  comunità  di  Lentini  e  Carlentini  sono  fortemente
preoccupate per via di un decreto dell’assessore regionale al
Territorio e Ambiente, il n. 290 del 24 settembre scorso, che
esprime parere favorevole alla realizzazione di una discarica
di rifiuti non pericolosi in c.da Scalpello, territorio di
Lentini”. Così il deputato regionale del Pd Tiziano Spada.”Si
tratterebbe, qualora venisse realizzata, di una nuova mega
discarica di circa 2.800.000 metri cubi e dell’estensione di
circa 21 ettari. – aggiunge – Non è accettabile che la Regione
pensi di realizzare una nuova discarica in un territorio, come
quello di Lentini e Carlentini, che ha già subito negli anni
l’aggressione della più grande discarica della Sicilia e ha
pagato un prezzo altissimo in termini di perdita della salute
e di distruzione dell’ambiente”.
“I  ritardi  e  le  inadempienze  della  Regione  in  materia  di
gestione  dei  rifiuti,  che  la  conducono  alla  necessità  di
aprire nuove discariche – continua Tiziano Spada – non possono
essere riversati sul diritto alla vita salubre che ha quella
comunità e il suo territorio. Sosterrò con forza – conclude il
parlamentare regionale – tutte le iniziative che provengono
dalla  popolazione  di  Lentini  e  Carlentini  per  contrastare
questa  nuova  forma  di  violenza  ai  loro  danni.  Nessuna
discarica  dovrà  mai  più  sorgere  su  quel  territorio!
L’assessore che ha emesso quel decreto faccia immediatamente
un passo indietro e lo ritiri”.
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Ridotti i confini del Sin nel
territorio  di  Siracusa,  il
sindaco  Italia:  “nuove
possibilità di sviluppo”
Con  un  decreto  del  4  settembre  scorso,  il  Ministero
dall’ambiente e della sicurezza ha ridisegnato i confini del
Sin (Sito di interesse nazionale) che riguardano il territorio
di Siracusa. L’area considerata potenzialmente a rischio di
inquinamento industriale, e che per tale ragione richiedeva
costosissime  analisi  di  caratterizzazione  da  parte  dei
proprietari  dei  terreni,  risulta  così  fortemente
ridimensionata  aprendo  la  strada  a  nuove  possibilità  di
sviluppo per il territorio.
Il Sin oggi è essenzialmente limitato alla riserva Ciane-
Saline, alle ex discariche Arenaura e Santa Panagia, al Porto
piccolo e ad altre aree industriali. Il precedente perimetro
comprendeva,  tra  gli  altri,  il  Porto  grande,  il  circuito
automobilistico  e  una  vasta  zona  residenziale  in  viale
Epipoli.
Soddisfatto  il  sindaco  Francesco  Italia,  che  rivendica  il
lavoro svolto per il raggiungimento dell’obiettivo e ringrazia
l’ex assessore comunale all’Ambiente Giuseppe Raimondo. “Aver
ridotto il vincolo Sin nel nostro Comune – afferma – è senza
dubbio un successo che deve essere condiviso a tutti. Nel
gennaio del 2000 fu fatta una perimetrazione con “un colpo di
penna a tratto grosso”, che non ha trovato corrispondenza in
dati analitici effettuati negli anni successivi. In sostanza
il Sin così come era stato delimitato ha messo cittadini e
imprenditori siracusani in una situazione di difficoltà che
oggi si è rilevata del tutto infondata. Chiunque ha avuto un
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immobile ricadente in area Sin sa di cosa sto parlando: piani
di caratterizzazione, carotaggi, analisi, conferma di servizi,
tutte cose che hanno scoraggiato sia chi voleva investire nel
territorio sia chi, semplicemente, voleva realizzare il sogno
di avere una casa in campagna”.
“Aver traguardato questo obiettivo è sicuramente motivo di
immenso orgoglio perché si tratta di una impresa ottenuta
lavorando a testa bassa in concertazione con gli enti. A tal
proposito,  ringrazio  Arpa  Siracusa,  a  partire  dal  dottor
Valastro e dal dottor Farina, per l’impegno profuso e tutti
quanti hanno contribuito ad ottenere questo risultato per il
nostro territorio. – conclude il sindaco Italia – Godiamoci
questo successo che darà al nostro territorio nuovo slancio e
nuovo entusiasmo”.

Riprende il servizio di bus
navetta in Ortigia
Dopo una brevissima sospensione legata a motivi di natura
tecnica,  da  oggi  è  ripreso  il  servizio  di  bus  navetta
all’interno di Ortigia. Sarà operativo dalle 7 alle 24.
Il periplo dell’isolotto sarà assicurato con corse che avranno
una frequenza di 10 minuti, con partenza ed arrivo al Talete.

Corrado,  il  bagnino  che  ha
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salvato la vita a un turista
a Fontane Bianche: conferita
Attestazione di Riconoscenza
Conferita questa mattina ad Avola a Corrado Maria Giuseppe
Salemi l’attestazione di riconoscenza per il coraggio e la
professionalità dimostrati durante l’intervento di soccorso in
mare avvenuto lo scorso 24 settembre, che ha portato in salvo
un turista inglese. “Per essere coraggiosamente intervenuti
nel  salvataggio  di  un  turista  inglese”  si  legge
nell’attestato,  “l’amministrazione  comunale  manifesta  il
proprio riconoscimento conferendo meritevole encomio”.
Il  sindaco  Rossana  Cannata  si  è  mostrata  orgogliosa  del
proprio concittadino: “Questo riconoscimento non è solo un
gesto simbolico, ma un omaggio alla dedizione, all’altruismo e
al profondo senso del dovere di un giovane concittadino che ha
saputo  affrontare  con  coraggio  una  situazione  estremamente
delicata. Il suo intervento ricorda a tutti noi l’importanza
della prontezza e della professionalità nei momenti critici,
rendendo onore alla cittadinanza di Avola.”
Con  un  gesto  eroico  di  raro  coraggio,  il  21enne  avolese
Corrado Salemi ha salvato la vita ad un turista inglese in
vacanza  nel  siracusano.  E’  successo  tutto  nella  tarda
mattinata  del  24  settembre  quando  la  moglie  dell’uomo  in
evidente difficoltà in acqua, ha iniziato a correre per tutta
la spiaggia libera di Fontane Bianche, urlando e sbracciandosi
per chiedere aiuto. Bagnino al vicino Lido Camomilla, Corrado
ha notato la scena e – senza pensarci due volte – si è
lanciato subito in mare.
Dopo alcune bracciate, è riuscito a raggiungere il turista che
annaspava tra le onde anche a causa di condizioni meteomarine
non  semplici.  Come  da  procedura,  ha  utilizzato  il  famoso
salvagente oblungo “baywatch”. Ma l’uomo, in preda al panico,
ha  cominciato  invece  ad  aggrapparsi  al  giovane  Corrado,
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spingendolo più volte sott’acqua per rimanere lui a galla.
Allo  stremo  delle  forze,  il  bagnino  21enne  è  riuscito  a
completare il salvataggio. E mentre il turista, una volta a
riva,  riprendeva  la  sua  giornata  come  se  nulla  fosse  (e
allontanandosi, ndr), per Corrado sono arrivati i soccorsi con
l’ambulanza medicalizzata del 118. A causa della tanta acqua
inghiottita, è stato infatti necessario trascorrere delle ore
al Pronto Soccorso di Avola, dove è rimasto sino a quando i
parametri si sono normalizzati.
Il  turista  ha  poi  espresso  la  sua  gratitudine  al  giovane
soccorritore, che oggi ha ricevuto il ringraziamento della
città. “Un gesto di straordinario valore umano e professionale
– conclude la Cannata – che rappresenta un esempio per tutti”

Lo sport siracusano piange la
scomparsa di Rosario La Rosa,
l’uomo che ha fatto grande il
ciclismo siciliano
Lo sport siracusano piange la scomparsa del professore Rosario
La Rosa, aveva 78 anni. Un punto di riferimento per diverse
società sportive, una vita dedicata al ciclismo e per anni
impegnato  nella  gestione  e  nella  promozione  del  Velodromo
Paolo Pilone di Noto.
“È con profonda tristezza che annunciamo la scomparsa del
prof. Rosario La Rosa, un uomo semplice, un dirigente serio e
un vero appassionato sportivo. È stato un vero esempio per
molti. La sua dedizione e il suo spirito di squadra hanno
ispirato giovani e adulti, lasciando un’impronta indelebile
nel cuore di tutta la nostra comunità.
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In  questo  momento  difficile,  ci  uniamo,  insieme
all’Amministrazione Comunale e alla Città, al dolore della sua
famiglia”. Così, il sindaco di Noto Corrado Figura, esprime il
suo profondo cordoglio per la morte di Rosario La Rosa.
“Difficile trovare le parole per questa triste notizia. Tutto
il Comitato Regionale si stringe ai familiari del Professore
Rosario La Rosa, che nella giornata di oggi è deceduto. Con
lui se ne va una parte di storia del ciclismo siciliano e non
solo. Il suo impegno nel Settore Pista è stato totale. Una
vita dedicata ai giovani e alla Pista. Oggi perdiamo un grande
Tecnico ma soprattutto un grande Uomo”, dice il presidente del
Co.Re Sicilia, Diego Guardì.
Anche  Gianni  Melluzzo,  raggiunto  dalla  redazione  di
SiracusaOggi.it, ha voluto esprimere il suo dolore per la
morte di Rosario La Rosa. “Un esempio di management sportivo
di spessore. Rosario era uno dei vecchi maestri dello sport
siracusano. Con la sua scomparsa mancherà l’esempio di una
gestione dello sport ad alto livello e l’augurio è che tutto
quello che ha insegnato non venga disperso”.
“Il professore Rosario La Rosa è stato un appassionato dello
sport in tutte le declinazioni e si è speso fino alla fine dei
suoi giorni per la sua promozione e diffusione, soprattutto
tra  i  giovani  sin  dalle  aule  scolastiche.  Era  un  grande
intenditore di ciclismo ma è stato una presenza costante al
fianco di ogni società di qualsiasi disciplina impegnata con
serietà a ottenere risultati e a ritagliare uno spazio anche
Siracusa. Una risorsa a lungo preziosa anche per il Comune.
Alla famiglia porgo le condoglianze personali e di tutti i
siracusani”. Lo ha dichiarato il sindaco Francesco Italia.



Raccolta degli olii esausti,
a Siracusa arrivano i nuovi
contenitori
Più facili da trovare, con meno rischio di dispersione di
liquidi  e  quindi  più  ecologici.  Sono  stati  installati  a
Siracusa  i  nuovi  contenitori  per  la  raccolta  degli  olii
esausti,  rispondendo  così  a  quella  che  era  una  precisa
richiesta di cittadini e associazioni.
Sono stati piazzati nei pressi delle sedi delle circoscrizioni
del capoluogo in modo da rendere più capillare la raccolta
degli olii esausti evitando errati conferimenti quando non
veri e propri abbandoni dall’evidente carico inquinante.
È possibile trovare i contenitori per la raccolta degli olii
usati  presso  il  CCR  Targia,  all’interno  del  parco  dei
Marinaretti  (viale  Regina  Margherita),  in  via  Italia  103
(uffici comunali), all’interno del parco di via Ramacca, di
via Padova e Ozanam ed in piazza Eurialo a Belvedere e in via
della Margherita a Cassibile.

Nuova  luce  per  la  Palestra
Akradina  e  ora  tocca  al
Palalobello, led per tagliare
costi
Nuova “luce” all’interno della palestra Akradina di Siracusa.
Nell’impianto comunale è stato completato il relamping, ovvero
la sostituzione dei corpi illuminanti. Nel corso degli ultimi
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mesi, diversi fari erano stati indicati come guasti o comunque
non funzionanti. Nell’ambito di un piano del contenimento dei
costi  di  gestione  degli  impianti  sportivi  pubblici,
l’assessora  allo  Sport  ha  allora  deciso  di  avviare  un
programma  di  sostituzione  di  tutti  i  corpi  illuminanti,
passando al meno dispendioso (da un punto di vista energetico,
ndr) sistema a luci led. Nella serata di ieri il test alla
palestra  Akradina,  ora  illuminato  a  led.  “Spettacolo”,  ha
commentato  l’assessore  Gibilisco  al  momento  dell’accensione
delle luci.
Adesso  tocca  al  Palalobello,  struttura  afflitta  da  vari
problemi tra cui anche quello dell’impianto di illuminazione.
Anche qui verrà realizzato un nuovo sistema a led. I corpi
illuminanti  sono  a  tenuta  stagna,  per  cui  eventuali  (e
purtroppo riscontrate) infiltrazioni di acqua dal tetto non
dovrebbero  compromettere  il  realizzando  nuovo  impianto.
Proprio  per  impermeabilizzare  il  soffitto  della  struttura
sportiva intitolata a Concetto Lo Bello, si attende il via
libera per l’impiego dei fondi regionali arrivati grazie ad un
emendamento di Carlo Gilistro (M5s) che ha destinato poco più
di 300mila per questa riparazione, richiesta da anni ed a gran
voce dagli utenti del palazzetto. Struttura che però cerca
omologazione e agibilità per il pubblico e che necessita, da
qui  a  breve,  anche  di  un  rinnovato  parquet  oltre  che  di
interventi robusti per gli spogliatoi. Per la prima di queste
situazioni elencate, dal settore Sport del Comune di Siracusa
promettono novità per superare l’attuale problematica ben nota
ad atleti e famiglie.

Cambio  al  vertice  della
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Capitaneria  di  Porto  di
Siracusa:  Antonio  Cacciatore
è il nuovo comandante
Cambio al vertice della Capitaneria di Porto di Siracusa:
Antonio Cacciatore è il nuovo comandante. Dopo più di un anno
il  Capitano  di  Vascello  (CP)  Andrea  Santini  cesserà
dall’incarico di Capo del Compartimento e Comandante del porto
di  Siracusa,  per  assumere  l’incarico  di  Comandante  in  2°
presso la Capitaneria di Porto di Genova.
A  subentrargli  sarà  il  Capitano  di  Vascello  (CP)  Antonio
Cacciatore, proveniente dal Comando Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto dove ha rivestito l’incarico di Capo del
1°  Ufficio  del  7°  Reparto  –  Informatica,  sistemi  di
monitoraggio  deltraffico  e  comunicazioni.
Presieduta dal Direttore Marittimo della Sicilia Orientale,
Contrammiraglio  (CP)  Antonio  Ranieri,  la  cerimonia  del
“passaggio di consegne” avrà luogo venerdì 4ottobre alle ore
10, alla presenza delle massime Autorità militari, civili e
religiose della Città.

“Xuto Medieval re-live, Nova
Aetate”, tutto pronto per il
festival medievale itinerante
Un festival medievale itinerante tra i borghi iblei: “Xuto
Medieval re-live, Nova Aetate”. Sortino si prepara a fare un
tuffo nel passato con la prima tappa dell’edizione. Il primo
di una serie di eventi ricchi di spettacoli, rievocazioni
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storiche e intrattenimento per tutta la famiglia. Il festival,
intitolato “Nova Aetate” e prodotto da Fare Musica con la
direzione  artistica  di  Gianfranco  Rafalà,  promette  di
riportare  in  vita  l’atmosfera  del  Medioevo,  offrendo  una
giornata  immersiva  tra  tradizioni,  mestieri  e  spettacoli.
Primo appuntamento domenica, quando a partire dalle 16 il
cuore di Sortino sarà animato dal corteo storico, che vedrà la
partecipazione di artisti e gruppi rinomati come i Tamburi di
Buccheri, la Compagnia del Vespro Henna, i Cavalieri dell’Ass.
Le  Tre  Vie  di  Montelauro  e  i  Falconieri  dei  Nebrodi.  I
partecipanti potranno vivere una rievocazione storica unica,
con l’accompagnamento di musica medievale e dimostrazioni di
antichi mestieri. Tra i punti salienti della giornata, alle
16:30 l’apertura del villaggio medievale in piazza Cappuccini,
dove  i  visitatori  potranno  scoprire  campi  d’arme,  mercati
medievali, giostre e antichi mestieri; alle 17 spettacoli di
living history con la Compagnia del Vespro Henna e le loro
affascinanti esposizioni di oggetti e accessori del tempo;
alle 19 animazioni itineranti con artisti come La Girandola e
a  seguire  gli  spettacoli  dei  Giullari  del  Diavolo,  che
offriranno momenti di giocoleria e arte scenica in Piazza
Cappuccini.  La  serata  proseguirà  con  dimostrazioni
spettacolari, tra cui la falconeria dei Nebrodi, e culminerà
con l’esibizione teatrale di Stefania Bruno alle 21:30, che
presenterà lo spettacolo di SandArt “Sorella sabbia, fratello
vento”,  una  narrazione  poetica  accompagnata  dalla  voce  di
Vincenzo Bruno. Attrazioni permanenti saranno presenti durante
tutta la giornata: dimostrazioni di forgiatura medievale e
combattimenti  di  scherma,  un  mercatino  artigianale  con
prodotti  ispirati  all’epoca  medievale  e  la  possibilità  di
sperimentare  l’arco  storico  e  altre  attività  interattive.
L’evento  è  patrocinato  dal  Ministero  della  Cultura,  dalla
Regione Siciliana, dal Comune di Sortino e dall’ente del terso
settore ASI. Gli eventi successivi vedranno rispettivamente il
patrocinio dei comuni di Ferla, Buscemi e Palazzolo Acreide e
la  collaborazione  di  numerose  associazioni  culturali  e
storiche. “Un’esperienza imperdibile per gli appassionati di



storia  –  dice  il  direttore  Rafalà  –  e  per  chi  desidera
trascorrere delle giornata diverse, tra divertimento, cultura
e rievocazioni indimenticabili”.

Oliva “Zaituna” di Siracusa,
verso il Presidio Slow Food:
“Tutelare le coltivazioni in
provincia”
Fare dell’oliva “Zaituna” di Siracusa un presidio

Slow Food. E’ l’obiettivo a cui il Comune di
Siracusa avrebbe deciso di dedicarsi, alla stregua
di quanto dovrebbero fare altre amministrazioni

comunali dei territori della provincia in cui questa
cultivar è presente. Si tratta di una varietà

d’oliva antichissima, che si trova principalmente
nelle zone collinari intorno al Golfo di Siracusa,
fino a 400 metri d’altitudine. Nonostante si tratti

di un prodotto d’eccellenza, con qualità
organolettiche di rilievo, l’oliva Zaituna rischia
progressivamente di sparire , sostituita sempre più
spesso da coltivazioni di grano. Gli ulivi vengono
espiantati e senza un’inversione di tendenza o un
provvedimento a tutela dell’oliva siracusana, si
rischia, negli anni, di perderla. Un rischio che
Slow Food Siracusa, presieduta da Sabina Zuccaro,
non vuole correre. Per questo è stato avviato un
percorso che mira al coinvolgimento dei comuni,
oltre che di Siracusa, di Canicattini, Noto,

Floridia e Solarino. La Terza Commissione Consiliare
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del Comune di Siracusa, presieduta da Cosimo Burti,
è già orientata in questa direzione e con una
mozione che il consiglio comunale discuterà nei

prossimi giorni, spinge l’amministrazione comunale a
finanziare l’iniziativa. Per creare un presidio Slow
Food è necessario uno stanziamento di 7 mila euro,
da suddividere tra i comuni coinvolti. Un aspetto

messo in evidenza dalla stessa commissione, è legato
al basso consumo irriguo necessario per la

coltivazione dell’oliva Zaituna di Siracusa,
caratteristica ritenuta particolarmente importante
in considerazione della crisi idrica che la Sicilia
vive. Il finanziamento, qualora accordato, non andrà
alle aziende ma riguarderà iniziative volte alla
tutela ed alla promozione dell’oliva siracusana e

all’incremento del suo consumo.


